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Per la prima volta l'isola diretta dai cinque partiti autonomistici 

Eletto in Sicilia un governo 
con il PCI nella maggioranza 

Si è conclusa dopo tre mesi di trattative la crisi alla Regione - La giunta presie
duta dal de Mattarella -1 nuovi assessori - Dichiarazioni del compagno Parisi 

Oggi il voto alla Regione 

Il patto marchigiano 
alla prova del 

bilancio pluriennale 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Crisi o non crisi 
nlla Regione Marcile? Le a-
penzie. 1 giornali, qualcuno in 
certi partiti l 'hanno da ta per 
scontata, in questi giorni. Ma 
la crisi non c'è. la verifica — 
per accordo di tutti i gruppi 
della maggioranza (PSI. PCI. 
PSDi. PRI e D O — avrà 
come scadenza ultima il 
prossimo 20 aprile, e intanto 
il Consiglio regionale dlscu'e 
ed approva 11 bilancio ( la se
duta e cominciata martedì e 
termina oggi, giovedì). 

Cosa succede davvero nelle 
Marche? Succede che una in
tesa a cinque, siglata all'in
domani del 15 giugno, non 
riesce a crescere e a consoli
darsi, soprat tut to per le re
sistenze della DC; accade che 
da dicembre 1 partit i discu
tono sul programma e sulla 
questione politica (ingresso 
del PCI nell'esecutivo, cori 
pari diritti e pari doveri ri
spetto a tutt i gli a l t r i ) , ma 
non sono riusciti ancora u 
travolgere tut t i gli steccati 
che lo scudo crociato conti
nua a f rappone. Soluzioni 
più avanzate sono possibili e 
necessarie: anche la eccezio
nale prova data dai marchi
giani dopo i fatti de! 16 mar
zo è segno che la situazione 
esige soluzioni più avanzate e 
adeguate alla gravità del pro
blemi. 

La cronaca degli ultimi 
giorni ha registrato una viva
ce discussione sulle linee di 
bilancio che la Giun ta regio
nale ha proposto e in parti
colare sulla logica con cu! 
l'esecutivo regionale ha indi
cato le scelte per il bilancio 
pluriennale. Dice il PCI: 
« Modifichiamo per quanto 
possibile i bilanci, rendiamoli 
più aderenti alle necessità 
programmatone; ma soprat
tut to concludiamo la verifica, 
prima che l 'Ente Regione 
perda totalmente la sua cre
dibilità ». La preoccupazione 
centrale dei comunisti sem
bra essere proprio quella del 
rilancio di un'intesa, che si è 
effettivamente indebolita sot
to i colpi della destra de. 
sna tura ta dalle lungaggini — 
non tut te obiettive — della 
t ra t ta t iva . 

La posta In gioco è al ta. 
ognuno se ne rende conto; 
ma a che serve il rinvio sino 
die? La domanda va girata 
appunto alla DC. la quale ri
versa sulle sorti della Regio
ne le proprie paralisi interne. 
Il capogruppo del PCI. Gia
como Momhcllo. è certo: 
« Con la DC. questa s t rana 
federazione di correnti, arri
va sempre il rinvio prima di 
ogni altra cosa. Arriva so
pra t tu t to la tendenza a (in
vernare senza programmare, 
con interventi a pioggia ». 
Questa in sostanza la critica 
maggiore che vipne mossa al
la DC. non sol tanto da par te 
dei comunisti. Quat t ro partiti 
KU cinque ritengono necessa
rio un mutamento del quadro 
politico, dicono che è possibi
le ampliare gli orizzonti poli
tici dell'intesa. P R I P S I - P C I 
ed anche il PSDI sono chia

ramente per un governo di 
emergenza. Dice 11 socialista 
Massi, vicepresidente della 
Reglorie: « Ci vogliono Inizia
tive che aprano un processo 
nuovo. Cosi non si può an
dare avanti e sì rischia 
sempre più. Noi abbiamo a-
gito con senso di responsabi
lità, non aprendo una crisi. 
Oggi siamo disponibili ad ì-
potesl realistiche; ma chie
diamo agli altri di prendere 
at to del fatto che la crisi * 
già reale, anche se non anco
ra formalizzata ». 

La DC resiste. Tuttavia 11 
presidente della Giunta A-
driano Ciuffi, è ormai con
vinto clic- con 11 20 aprile, se 
il suo parti to non darà segni 
concreti di disponibilità, ar
rivano per lui le dimissioni. 
Lo ha dichiarato al termine 
di una lunga riunione del 
gruppi della maggioranzT 
« Se entro la scadenza fissata 
non si troverà una soluzione 
soddisfacente per tut t i , la 

| Giunta si dimette ». 
I Si corre, dunque, a lunghi 
I passi verso la crisi? Anche 

questo non va assolutamente. 
I dato per scontato. I gruppi 
! continuano a riunirsi (a par

te la breve pausa pasquale) e 
si s tanno esaminando solu-

I zloni che possano rafforzare 
j l 'attuale equilibrio. Purtroppo 

però la t ra t ta t iva sembra 
i ormai una routine. A sinistra. 
ì ma non solo, ci sono forti 
I preoccupazioni: si può I-nscia-
i re una regione per tanto tem-
j pò senza governo? Non 6 il 
I momento di concludere la 
' t ra t ta t iva? La Regione Mar-
! che in questo periodo ha fat-
I to anche meno della normale 
I nnministrazione; il bilancio e 
| il lavoro p er modificarlo 

hanno portato via molte e-
nergie (il risultato tut tavia 
viene ri tenuto soddisfacente). 
L'esecutivo a quat t ro ha bat
tuto più di ogni altro la fiac
ca. 

Il voto sul bilancio servirà 
probabilmente a ricomporre 
la maggioranza — magica
mente dissoltasi nella logica 
degli estensori dei bilanci e 
nel vecchio gioco al rimpallo 
di responsabilità — servirà a 
rinsaldare l 'alleanzi. Mi è 
un'occasione che non va per
duta. Anche la elezione una
nime del compagno Renato 
Bastianclli a presidente del 
Consiglio regionale è s ta to un 
segno, un elemento di forza 
da cui p i r t i re . Eppure qual 

l ctino ha tentato di svuotare 
i il valore di quel pronuncia-
I mento, lasciando andare alla 

deriva del rinvio le speranze 
I che quel voto aveva suscita

to. Il fatto è che le forze 
fieramente contrarie all'Intesa 
non sono mai morte e sono 
le stesse che ostri si battono 
contro soluzioni avanzate. O-

I ra si dice persino che il 
I « patto » marchigiano è un 
, esperimento tanto d'avau-
j guardia, da essere condanna-
• to all'isolamento (persino 
; nella regione in cui si realiz-
l za). Naturalmente, la verità è 
j un'altra. 

! Leila Mandi 

SESTO FIORENTINO 

I sindacati condannano 
assurdo volantino 

sul rapimento di Moro 
Dalla nostra redazione J 

FIRENZE — La Federazione • 
CGIL-CISL-UIL della zona di j 

6esto Fiorentino Campi Calen- | 
zano in un comun:ca:o re i 
spinge in modo net to e ine- i 
qulvocabile !e analisi e le i 
Interpretazioni contenute in '• 
un volantino diffuso ne; gior- ! 
ni scor>] dalla sezione sin- | 
dacale del IIC.M scientifico ' 
di Sesto. .setto il titolo <> A ' 
chi serve il rapimento d. i 
Moro? ». La Federazione uni- j 
t a n a ritiene le anali-i e le j 
Interpretazioni contenute nel , 
volantino assolutamente de- j 
vianti e fa'se rispetto alla ' 
linea che il sindacato, a tu t t i ! 
i livelli, ha r ipetutamente | 
espresso e questo <- perche . 
nel volantino non si fa al- t 
cun riferimento ai lavoratori j 
delle forze dell 'ordine barba-
rumente tnicidati d a d i at
tentator i . non si esprime so- i 
lldarietà all'on. Moro ». I 

«Minoranre fanatiche - ' 
prosegue il documento — del- ! 
la C O I L C I S L U I L - danno ! 
giudizi politici che il movi- j 
mento dei lavoratori ha ripe- i 

Ultamente respinto non solo 
perche infondati ma anche 
pere ile ninnilo a dividere la 
classe l ivorat r .ee». Nel docu
mento della federazione sin
dacale d: zona si n l e \ a che 
a simili posizioni non tengo
no m nessuna considerazione 
il fatto che con questi atti 
si mira a io!p;re le istituzio
ni democratiche. Certe affer
mazioni servono -o'.o ai ile-
mie: della democrazia ». 

Il testo di questo documen 
to è stato riprodoto in un 
manifesto ed è sialo affis-o 
.sui muri d. Sesto Fiorentino 
Anche il sindacato «cuoia 
provinciale de'.:.i CGIL h i 
espresso - - in un comun.e.i 
to — il più r.etio d .--en-o 
con le afferma;-..in: coiitenu'e 
nel documento della sezione 
sindacale de! liceo scientifico 
di Sesto Fiorentino. La con 
danna del rapimento dell'ozi. 
Moro, la piena sohdare tà al
ia DC td alle famiglie desi: 
airent: assassinati è fuori di 
sciissione e s.ni'.h posizioni — 
conclude il comunicato — 
.-ono incompatibili con la li
nea unitaria espressa dal 
movimento sindacale. 

Richiamo di Paolo VI contro 
la violenza e il terrorismo 

ROMA — « La costruzione di 
una nuova società non e fat
ta da chi sa unicamente mac
chinare violenza e dlstni-
zione, ma da chi opera nel la 
generosa dedizione di sé — 
anche nel silenzio e nella 
•offerenza — in favore del 
prossimo ». Con queste parole 
11 Pontefice si è rivolto per 
W» breve messaggio di saluto 
* mitili*la di fedeli e pelle-

• crini convenuti in piazza San { 
I Pietro. ; 

Affacciato alla finestra de! i 
I suo studio privato. Paolo VI | 
I — che n o i ha potuto tenere 
j la consueta udienza generale 
I del mercoledì per le preca-
| rie condizioni di salute — 

ha dedicato gran par te del 
suo saluto al fedeli alla dram 

, matlea questione della vlo 
I lenza e del terrorismo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Regione si
ciliana ha per la prima volta 
un governo sorretto da una 
maggioranza che comprende 
j cinque partiti autonomisti. 
Nella notte t ra • martedì 
e mercoledì l'assemblea re-
gionalv ha infatti eletto i do
dici assessori (democristiani, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani). La giunta • è 
presieduta dal de Piersan-
ti Mattarella. Si è cosi con
clusa, dopo tre mesi di fati
cose trattative, la crisi alla 
Regione. 

Il risultato di Sala d'Erco
le, contrassegnato dalla più 
ampia convergenza di consen
si mai realizzata all'assem
blea. tradottasi in sede di 
votazione fino ad un massimo 
di G7 voti su 84 presenti, san
ziona la formazione della 
maggioranza autonomistica, 
comprendente il Pei. già de-
delineata il !) febbraio scorso 
con l'vlezione di Mattarella. 
che aveva ottenuto anche i 
voti dei liberali, poi dissocia
tisi dall'intesa in base alle 
direttive romane. 

Il nuovo governo, la cui 
compagine risulta per metà 
rinnovata rispetto alla prece
dente giunta è composto dai 
sette democristiani. Gaetano 
Trincanato, Santi N'icita. Ma
rio D'Acquisto. Salvatore 
drillo, Giuseppe Aleppo. Ma
rio Kasino. Luciano Ordile; 
dai tre socialisti Pietro Piz
zo, Salvatore Piacenti e Gae
tano Giuliano; dal socialde
mocratico Pasquale Maealu-
so e dal repubblicano Ro
sario Cardillo. Secondo la par
ticolare prassi vigente all ' 
Assemblea siciliana, il gover
no ha ricevuto con l'elezione 
degli assessori la * fiducia > 
dell'assemblea, in modo da 
aprire la strada all'attività 
concreta della nuova coali
zione e della sua maggio
ranza. 

« Con 1'ctezione della attin
ta di governo — ha commen
tato il segretario regionale 
comunista Gianni Parisi — 
si è concluso un processo po
litico che ha portato alia for
mazione di una maggioranza 
autonomista che comprende 
il Pei. I comunisti giudicano 
positivamente il risultato rag-
giunto, anche se sottolinea
no il limite grave. da supe
rare al più presto, rappre
sentato dal fatto che il Pei 
non fa parte del governo. 
Tuttavia il passo in avanti 
rispetto alle passate esperien
ze d'ultimo governo regiona
le. presieduto dall'onorevole 
Honfiglio entrato in crisi il 
22 dicembre dell'anno scorso, 
era un quadripartito che a-
ve\a soltanto realizzato una 
<* intesa programmatica •» col 
Pei. n.d.r.) è netto e chiaro: 
bisogna ora procedere spedi
tamente alla attuazione del 
programma, bisogna dare ri
sposte immediate al popolo si
ciliano. ai disoccupati, ai gio
vani *. 

< / comunisti — ha conclu
so Parisi — dalla nuova po
sizione di maggioranza, agi
ranno con rigore nel Parla
mento e nella società siciliani 
per assicurare l'attuazione del 
programma e per l'affermar
si di un nuovo modo di go
vernare. libero da ipoteche 
clientelar! ». 

Al carattere politico chiaro 
ed esplicito dell'accordo rea
lizzato in Sicilia si richiamano 
anche i commenti dei rappre
sentanti degli altri partiti del
la nuova maggioranza: tra 
essi lo stesso presidente del
la Regione. Mattarella. che 
proprio ieri mattina si è in
sediato a Palazzo d'Orléans. 
sedt! del governo reg.onale. 
ed ha presieduto in serata la 
prima riunione della giunta 
neo eletta. Egli ha sottolinea
to «il momento nuovo» del
la v;ta politica siciliana, co 
shunto dall'ingresso nella 
111agg.or.1n7a del PCI. Si è 
giunti a questo risultato sulla 
base di mi accordo che pre
vede un programma concreto 
per contenuti, scadenza e 
strumenti (Mattarella ne rife
rirà ali'ARS il prossimo 3 
aprile», ma (he aveva fatto 
registrare fino all'ultimo l'in 
sorgere di varie resistenze: 
tra queste, quelle relative al 
riordino delle compi ter.ze de
gli assessorati, pr.mo passo 
verso la riforma della Regio-
in- e quelle legate alla stessa 
comiMisiz.onc del governo. In 
proj>isno i] PCI ha accompi-
gnato al giudizio positivo sui 
risultiti raggiunti, una valu
tazione critica su alcune scoi 
te. non rispondenti alla ne
cessità di un'adeguata rota
zione e di un adeguato rinno 
\ amento della compagine go
vernativa. Il primo atto del 
governo regionale è stato 
quello di indire lo elezioni. Si 
voterà il 1-1 maggio, corno in 
tutta Italia, per il rinnovo 
dei 91 consigli comunali sca
duti. Il 28 maggio si voterà 
in altri 10 comuni. 

v. va. 
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Il nuovo 
esecutivo 

in Calabria 
CATANZARO -- Il de Al
do Ferrara è stato eletto 
presidente della Giunta 
regionale. Nella stessa se
duta seno stati eletti 11 
presidente del Consiglio, 
l'ufficio di presidenza ed 
è stata approvata la legge 
sui dipart imenti . Al PCI 
e s ta ta assegnata la pre
sidenza della commissio
ne per la programmazio
ne. 

La giunta ( DC - PSI -
PSDI - PHD e s t ru t tura ta 
In tre dipart imenti : nel 
primo dipart imento (as
setto ed utilizzazione del 
territorio» Capua (PIÙ» è 
assessore all 'urbanistica e 
all 'assetto del territorio; 
Casalinuovo (PSI) ai LL. 
PP., viabilità, edilizia; il 
de Rende agli enti locali 
e ai traspoit i . 

Nel secando dipartimen
to (politica economica» 
sono compresi l'assesso
rato all ' industria, commer
cio. ar t igianato che va a 
Mallamaci (PSDI) ; turi
smo, industria alberghiera 
e sport al de Scarpino; 
agricoltura, demanio, cac
cia e pesca al de Puija; 
bilancio e prourammazio-
ne al de Mascaro. 

Nel terzo dipart imento 
(servizi sociali) l'assesso
rato alla sanila e alla pro
grammazione socio sanita
ria va a Tomignanni 
(PSI ) : lavoro, formazione 
professionale ed emigrazio
ne al de Barbaro; pubbli
ca istruzione e beni cultu
rali a Cingari tPSI) . 

La sentenza della Corte costituzionale 

Brevetto sui farmaci: 
uri grosso favore 

alle multinazionali 
Sinora era prevalso il criterio del «valore sociale» • Effetto re
troattivo per 1200 prodotti - Un giudizio del compagno Scarpa 

Sulla recente decisione della Corte costituzionale, che 
introduce il brevetto anche per i medicinali abolendo la 
norma che sinora escludeva la brevettabilità dei farmaci a 
differenza di altro invenzioni industriali, il compagno Sergio. 
Scarpa, responsabile del gruppo per la sicurezza sociale del 
PCI, ci ha inviato il seguente commento. 
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La sentenza della Corte 
Costituzionale del 20 marzo 
che ha abrogato l'art. 14 del 
regio decreto del 1939 con
cernente i brevetti in genera
le, estendendo con ciò il re
gime brevettuale al settore 
farmaceutico, è destinata a 
produrre effetti di rilevante 
gravità. 

E' noto infatti che 1200 
domande di brevetto farma
ceutico erano state depositate 
nei tempi recenti. Esse ri
guardano la maggior parte 
(lei farmaci importanti pre
senti sul mercato e sono 
state presentate quasi esciti-
straniente da società multi
nazionali. 

Con l'abrogazione dell'art. 
14 della legge brevettuale le 
1200 domande divengono im
mediatamente brevetti vigenti 
sul territorio nazionale. Basta 
ricordare che le società nini 
tinazionali detengono il US 
per cento del fatturato far
maceutico per comprendere 
la gravità della situazione 
che si produce. 1 padroni 
stranieri detentori della mag 
gioranza di questi brevetti in 
teoria possono chiedere il 
blocco della produzione del 
loro stesso prodotto da parte 
di altre industrie realizzando 
una condizione di monopolio: 
per certo possono da subito 
domandare il pagamento di 

rogalties che per ora sono in 
condizione di fissare in modo 
unilaterale e che determine
ranno in breve lenivo un fat
tore di squilibrio della bilan
cia dei pagamenti. 

Si possono quindi scatena
re tutte le negative conse
guenze dell'assenza per trop
pi anni di una politica del 
farmaco da parte dei governi 
possati. Si noti che la stessa 
Corte Costituzionale si era 
pronunciata in modo inverso 
con la sentenza del 26 gen
naio 1937. considerando la 
particolare natura di bene 
sociale del prodotto farma
ceutico. 

Quando si discusse di un 
regime brevettuale sul tema 
farmaci (paragrafo 77 del 
piano quinquennale 1966 1970) 
si circondò sempre tale ipo
tesi di una sequela di condi
zionamenti rivolti <r ad impe
dire il sorgere di situazioni 
di privilegio a danno della 
comunità > cosi die l'ipotesi 
di brevetto prevedeva la sua 
applicazione solo ai procedi
menti di fabbricazione, limi
tava a 10 anni il periodo di 
godimento, imponeva la con
cessione di licenza di pubbli
ca utilità tutte le volte che 
fos^e accertata l'insufficienza 
della produzione di un medi
camento per quantità e qua
lità ed ogni volta che il 

prezzo del farmaco risultasse 
troppo elevato. 

Oggi l'applicazione ai far
maci della legge brevettuale 
generale impone un brevetto 
secco carico di sbarramenti, 
tale da provocare tutte le ne
gative condizioni che i go
verni stessi in passato paven
tavano. Non abbiamo dimen
ticato la relazione che ac
compagnava il disegno di 
leaoe governativo del 1972 
che proponendo l'introduzio
ne di un regime brevettuale 
limitato, sui farmaci, esaltava 
« l'indiscutìbile posizione eti
ca die aveva ispirato per ol
tre un secolo la legislazione 
italiana nel negare l'estensio
ne del brevetto ad un pro
dotto di valore sociale qual è* 
il farmaco ». 

Il problema che si pone 
subito è quello di un inter
vento legislativo a scongiura
re nell'immediato i più nega
tivi effetti della sentenza, la 
quale ha i implicitamente ef
fetto retroattivo per i 1200 
brevetti depositati (e solo 
per quelli) invece di operare 
sulle future scoperte farma
cologiche. 

L'obiettivo da avere presen
te dovrà essere anche quello 
della salvaguardia dell'occu
pazione e della stabilità delle 
aziende nazionali: ma soprat
tutto dovrà riferirsi alla tute
la della salute pubblica che 
potrà essere esposta al ri 
schio di rarefazione di pro
dotti ed alle altre conseguen
ze derivanti dall'instaurarsi 
di condizioni monopolistiche. 

Dovrebbe deciderla il governo 

Per il blocco 
dei fitti prevista 

una nuova proroga 
Il rinvio dovrebbe essere di due e tre me
si — Convegno dell'Uppi sull'equo canone 

ROMA — Sta per slittare 1" 
ennesima proroga del blocco 
dei fitti fissata al 31 marzo. 
Il Consiglio dei ministri è pro-
IK'iiso ad un ulteriore rinvio 
(si parla di due o tre mesi). 
Come si sa, il provvedimeli 
to per la nuova disciplina 
delle locazioni, che va sotto 
il nome di equo canone, già 
approvata dal Senato, è ri
masto inerte nell'altro .ramo 
del Parlamento |KT il prolun
garsi della crisi governativa. 
In attesa della nuova discipli
na delle locazioni. iikombc su 
centinaia di migliaia di fami
glie la minaccia dello sfratto. 

Del malumore che serpeggia 
tra i piccoli pioni* etari si è 
fatta interprete l'I'ppi (unione 
piccoli proprietari immobilia
ri). l'organizzazione che si 
distingue fortemente dalla 
Confedilizia. che cura parti
colarmente gli interessi delle 
grandi immobiliari. « L'equo 
canone nell'attuale fase di e 
mergenza * è stato il tema del 
convegno organizzato ieri dal
l'Unione piccoli proprietari, a 
Roma. I-àano presenti, tra gli 
altri. per il Pei Dnmeni 
co (ìravano, della sezione pro
gramma/ione e riforme della 
direzione: Amorosino. della 
((immissione urbanistica del 
Psi: il relatore alla Camera 
della legge sull'equo canone, 
onorevole Korn ( d : ) . Gai-mu
lo del Psdì; Martocci del Su
ina. I! segretario nazionale 
dcHTppi Giuseppe Mannìno 
ha affermato che in questo 
momento, oltre che a varare 
con celerità la legge siili' 
equo canone, bisogna preve

dere l'eventualità di un prò 
gramma di emergenza per 
andare incontro alle esigenze 
delle divine e decine di mi
gliaia di piccoli proprietari 
che vorrebbero rientrare in 
possesso dell'abitazione. e. 
nello stesso tcni|>o. tenga con
to anello degli interessi de 
gli iiiqii'lini sfrattati. Attual
mente. in tutta Italia centi
naia di nrgliaia sono gli sfrat
ti sospesi (L'It mila soltanto 
a Roma) e che dovrebbero es
tero "-editivi nei prossimi 
mesi. D'altro canto esistono. 
specialmente nelle grandi cit
tà. dei ine di nug! aia di ap
partamenti sfitti. I" net essa 
rio. quiuli . un intervento stra
ordinario ed urgente che a! 
leggerisca la pressione esi
stente. LTppi siiggeris e 
che gli Knti locai: si facciano 
carico del problema proce
dendo ad una anagrafe degli 
alloggi sf tti. proponendo ai 
proprotar i una convenziono 
d'affitto che garai'.tis-a un 
adeguato e giusto reddito. 

Il compagno Gra \ano . in 
tervenendo nella discussione 
ha sottolineato ionie l'equo 
canone vada inserito in una 
serie di prowedimenti che 
tendono a r ordinare il setto 
re. L'intendimento del Pei è 
quello di a r m a r e ad una le
gislazione organic<i. Per 1 co 
munisti p l iche la legge di 
equo canone possa fuuz.oni 
re. deve andare di pari pas
so con altri provvedimenti o 
me la rilorma dei suoli e il 
piano decennale per l'edilìzia. 

Claudio Notari 

In questi giorni 

va oltre i vantaggi 

Dall'll al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 
La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i u14 Giorni Renault 14" 
potete avere la \ostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DI.AC. 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifestazione "14 Gior
ni Renault 14n, le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 

La scelta della 
Renault 14 nell'intera 
gamma colorì 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
nei saloni delle Concessionarie Re
nault sono esposte vetture in tutti i 
colori della gamma cromatica. Po
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 

personalizzazione della vostra Re
nault 14. Con la vettura, potete ave
re a un prezzo particolarmente in
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
le consegne verranno effettuate in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all'ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im
portante dei "14 Giorni Renault 14". 

La "prova consumo": 
fra ! partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la "1200" dai con
sumi estremamente contenuti. Po
trete averne diretta dimostra/ione 
nella "prova consumo" che voi stes
si effettuerete sulla vettura equipag
giata allo scopo. 

C'è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

Fra tutti i partecipanti verranno 
cstrattc più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi. ALI MI> *>» 
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